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La staffetta 
al Viminale 

Per il rientro nella De dell'ex ministro già pronto 
l'incarico di capogruppo alla Camera lasciato da Scotti 
Ma c'è anche la poltrona di presidente del partito: 
sarà possibile un accordo con De Mita e la sinistra? 

Due presidenze per Gava che torna 
Per Gava è già pronta la poltrona di capogruppo dei 
deputati de lasciata libera da Scotti, suo successore 
al ministero degli Interni. Il «grande centro» lo desi­
gna Forlani fa buon viso a cattivo gioco E lui' L'ex 
ministro, dice di essere pronto «a qualsiasi posto per 
favorire l'unità» Di altro c'è solo la presidenza del 
partito, quella lasciata da De Mita Presuppone un 
accordo con la sinistra Ora non c'è, ma nel caso 

PASQUALI CASCILLA 

• i ROMA -Gava for presi 
dent» Ma di cosa7 La poltrona 
immediatamente disponibile e 
quella di presidente del gmp 
pò dei deputati de Sarebbe 
una staffetta In piena regola 
Vicenzo Scotti è gii passato al 
Viminale, al posto del ministro 
dimissionano Una sostituzio­
ne cosi veloce da mettere in 
qualche imbarazzo Francesco 
Cossiga se (che ieri mattina è 
andato a prendere un calfè 
nello studio pnvato di Giulio 
Andreotti) ha avvertito il biso­
gno di prendere le disianze 
•Non dipende da me» Poi il 
giuramento quasi privato 
(ammesse le telecamere ma 
non I giornalisti), proprio 
mentre Antonio Cava formava 
nel suo ufficio per salutare I 
suoi collaboratori e approfitta­
va dell'occasione per avvertire 
chi di dovere che scalpita dalla 

.voglia di fare politica attiva 
Capi di gabinetto e di polizia, 
si commuovono fino a farfu­
gliare e lui il malato che si di­
mette prende la palla al balzo 
per far sapere di essere «amico 
del nuovo ministro abbiamo 
già fatto un buon lavoro assie­
me e ne faremo ancora» Tutto 
in nome della continuità di 
partito e di corrente 

La cesura e un'altra, tutta 
politica. Quell'incarico presti­
gioso, che aveva voluto per li­
berarsi dal nomignolo di «don 
Antonio fetenzia», più che ac­
creditarlo come leader indi­
scusso continuava a condizio­
narne l'ascesa, costringendolo 
a farsi difendere ora da An­
dreotti ora da Arnaldo Forlani, 
per giunta con sempre minore 
afflato come quando il presi­
dente del Consiglio alla Came­
ra si 6 limitato a «scusare» il mi­

nistro ammalato I postumi del 
coma diabetico che I ha colpi­
to ad agosto pesano sul basto­
ne con il manico intarsiato 
d argento a cui Gava si appog­
gia Ma che a un certo punto 
brandisce, come a voler mo­
strare di cosa può essere capa­
ce «Non mi sono dimesso-di­
ce ai suoi ex collaboratori -
perchè me I hanno chiesto i 
comunisti ma perchè me l'ha 
chiesto Nostro Signore, e 
quando il Signore manda un 
segnale bisogna obbedire» 
Deve essere un segnale a dop­
pio senso se lo stesso Gava si 
premura di annunciare che è 
pronto a «dedicarsi all'attività 
politica in qualsiasi luogo e da 
qualsiasi posto» 

Ma posti su misura per Gava, 
soprattutto per un Gava impe­
gnato a trasformare in fatti po­
litici le parole di apertura alla 
sinistra de, non ce ne sono poi 
tanti A dar retta a Pìerferdì-
nando Casini, anzi non ce ne 
sarebbe nessuno L'altisonan-
za con cui il luogotenente for-
laniano dice che l'ex ministro 
«si appresta a svolgere assieme 
a Forlani un ruolo determinan­
te nei prossimi anni» sembra 
tradire il desiderio che Gava 
rientri nel partito più che altro 
come notabile Senza distur­
bare il segretario come è ac­
caduto con il discorso di So­

rnione E. guarda caso, lo stes­
so Forlani sottolinea che, «per 
consolidare il suo recupero», 
Gava «ha bisogno di un perio­
do non stressante* L'ex mini 
suo come si è visto sembra di 
tutt altro avviso «Non ha detto 
mica che toma a coltivare I or­
to» rilancia Vito Lattanzio La 
preoccupazione di Gava, sem­
mai, sembra essere un altra 
•Non voglio - ha confidato ai 
suoi collaboratori - che sul 
mio nome ci siano nuove 
spaccature nel partito» L'am­
bizione è opposta Ed è soste­
nuta a spada tratta tanto dallo 
stato maggiore doroteo quanto 
dagli andreottiani Ecco Carlo 
Bernini, erede di Bisaglia nel 
Veneto «Il destino di Gava il 
destino del "grande centro" e il 
destino dell'unita de sono una 
cosa sola» Ecco Paolo Cirino 
Pomicino, braccio destro del 
presidente del Consiglio- «Il ri­
tomo di Gava è funzionale alla 
npresa del processo unitario» 
Ecco un altro andreottiano. 
Luigi Baruffi «11 caminetto si è 
acceso SI va all'assemblea na­
zionale con lo slittamento del 
congresso a fine primavera 

Per gestire un'operazione di 
tal fatta oltre al posto di capo­
gruppo a Montecitorio c'è solo 
quello di presidente del Consi­
glio nazionale della de rimasto 
congelato dopo le dimissioni 

di Ciriaco De Mita «Sono en­
trambi incaric,hi,buoni per fare 
buona politica-, dice il gavia-' 
neo Amedeo Zampien Ma 
un'indicazione è già uscita 
dalla nunione. svoltasi in sera­
ta (senza Gava e Forlani) del 
•grande centro» la presidenza 
del gruppo Come «soluzione 
naturale, che - spiega Lattan­
zio - lascia aperta la porta al 
dialogo e non pregiudica, pri­
ma o poi, un ritomo della sini­
stra alla presidenza de» La 
poltrona di piazza del Gesù a 
Gava invece, «presuppone un 
accordo gii fatto» È è possibi­
le un accelerazione? L an­
dreottiano Giacomo Augello ci 
crede lui che è uno dei vice, 
candida alla presidenza del 
gruppo Guido Bodrato, ag­
giunge che anche Mino Marti-
nazzoli «andrebbe bene» (pa­
re ci sia anche un'autocandi-
datura di Calogero Mannlno) 
Sarebbe il primo segnale della 
ripresa di un rapporto con la 
sinistra de, che Gava potrebbe 
ulteriormente favorire dalla 
presidenza del partito se De 
Mita gli concedesse una linea 
di credito tanto ampia destina­
ta comunque a condizionare i 
prossimi equilibri congressua­
li Ma già a Chianciano il presi­
dente dimissionano della De 
ha chiesto precise garanzie E 
questa posizione conferma 

«Quel che conta sono i conte­
nuti di una intesa» A comin­
ciare dalla proposta di nforma 
elettorale della De C è 1 ipotesi 
•alla greca» del vicesegretario 
oavianeo Silvio Lega suscetti­
bile di «ritocchi» nell apposito 
gruppo di lavoro ma dalla si­
nistra arriva la richiesta di Ni­
cola Mancino (che quello 
schema continua a giudicare 
un «pastrocchio') di convoca­
re I ufficio politico Tutto ri­

schia di complicarsi e forse 
una tregua, con Tarcisio Gitti 
(che è uomo della sinistra) a 
gestire il gruppo durante la fi­
nanziaria e la poltrona della 
presidenza del partito conge­
lata potrebbe offnre il respiro 
necessario per mettere ogni 
casella al posto giusto Perù al 
gruppo parlamentare c'è 
un'altra proposta di nforma, 
firmata da Girti e approvata da 
tutti E se la gestisse Gava7 

Il Pei: «La Camera discuta il cambio» 
«È un lascito in eredità», ironizza il Psi 
Il Pei chiede che delle dimissioni di Gava discuta il 
Parlamento. La decisione sarà presa questa mattina 
dai capigruppo. «Il presidente del Consiglio dovrà ri­
ferire alle Camere», dice Nilde lotti, Sulta successio­
ne ironico il commento del Psi. «Sono un lascito», 
commenta Di Donato. Prì e Psdì sottolineano la gra­
vità della situazione che lascia Gava: «Serve una 
svolta'nella lotta contro latnrrtrrtalirà», ' 
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M ROMA. Vincenzo Scotti, 
con un sorriso che gli dilaga 
sul volto, fa il suo ingresso 
trionfale nel Transatlantico al­
le 12,30 precise, pochi minuti 
dopo aver giurato nelle mani 
di Cossiga Pacche sulle spalle 
e strette di mano dagli amici di 
partito, complimenti e auguri 
Ma nel palazzo semideserto di 
Montecitorio le dimissioni di 
Gava e la sua sostituzione con 
il capogruppo de non hanno 
suscitato più di qualche battu­
ta a mezza bocca e commenti 
distratti A sollevare aperta­
mente il problema è stato II vi­
cepresidente dei deputati del 
Pel, Luciano Violante, che ha 
chiesto una discussione in au­
la «su questo ennesimo cam­
biamento della compagine go­
vernativa» Popò aver ricorda­
to che le dimissioni del mini­
stro avvengono «in una situa­
zione particolarmente grave e 
delicata per l'ordine pubblico» 
e con una •situazione politica 

deteriorata» che (a parlare gli 
slessi alleati del pentapartito di 
•crisi virtuale» del governo An­
dreotti, Violante ha ammonito 
«Ci pare che il Parlamento non 
possa essere taglialo fuori da 
questa vicenda» La stessa pre­
sidente della Camera, Nilde 
lotti, ha commentato «Le di­
missioni di un ministro dell In­
terno non sono cosa di poco 
conto II presidente del Consi­
glio dovrà venire a riferire alle 
Camere e ritengo ci sari un di­
battito in aula» E ha aggiunto 
«Ritengo che i l presidente del 
Consiglio non vorrà sottrarsi a 

' questo adempimento». Una 
decisione verri presa, quasi 
certamente, nella riunione dei 
capigruppo di questa mattina. 

Freddi i soclatittl, quasi co­
me s e il problema non II ri­
guardasse Ironizza il vicese­
gretario Giulio Di Donato, n-
cordando l'appartenenza alla 
stessa •corrente del Golfo» del 

;ff*"!iq Antonio Gava 

Luciano Violante Giulio Di Donato 

dimissionario e del successo­
re «Quello di Gava mi sembra 
una specie di lascito in eredi­
tà» Ma il Psi non aveva propo­
sto il nome di Scattare? Di Do­
nato fa una smorfia meraviglia­
ta «Noi? Mai!., risponde Vici­
no a lui c'è il ministro delle 
Aree urbane Carmelo Conte 
•Il ministro dimissionario è sta­
to sostituito con il capogruppo 
del suo partito-ricorda- Una 
scelta istituzionale. Il governo 
non è né più forte né più debo­
le il punto politico ancora og­
gi sono le dimissioni dei mini­
stri della sinistra de quello fu 
un autentico attacco al gover­

no» Anche, Franco Piro, altro 
parlamentare" cTeTOi, si attiene 
al «motivi di salute» che hanno 
portato il ministro alle dimis­
sioni «Si è fatto con rapidità, 
come era necessario», è la sua 
lode ad Andreotti. A passo di 
carica si dirige verso l'aula Ugo 
Intinl, portavoce della segrete­
ria socialista Non ha niente da 
dire? Pare proprio di no «Io so­
no portavoce ufficiale, e su 
questa storia non ho comuni­
cati », mormora infilando la 
porta. Per Salvo Ando, respon­
sabile di via del Corso per i 
problemi dello Stato, Scotti «è 
un soggetto rappresentativo». 

mentre il capogruppo Nicola 
Capria pensa che, contro la 
criminalità, il nuovo ministro 
•possa autorevolmente impe­
gnarsi» Insomma, né sabotare 
né partecipare, sembra la linea 
dei seguaci di Craxi 

Il Pri fa conoscere la sua opi­
nione attraverso una nota del­
la Voce Repubblicana, che non 
è precisamente una lode in 
onore del ministro che Ieri ha 
abbandonato il Viminale A 
Scotti, che arriva, Il partito di 
La Malfa garantisce il «pieno 
sostegno nel difficile compito 
che lo attende* A Gava, che la­
scia, rammenta che 'invariata 

rimane la necessità di impri­
mere una svolta ad un impe­
gno contro la malavita che non 
è apparso finora ali altezza di 
una situazione estremamente 
degradata» Non mostra parti­
colare rimpianto per I uscita 
dal governo del leader del 
Grande Centro neanche II Psdi 
Il capogruppo alla Camera Fi­
lippo Cana. pensa che «uomini 
nuovi nei più delicati settori 
potrebbero imporre un taglio 
diverso alla difesa dello Stato 
in certe zone calde del Paese» 
Esalta invece l'opera del mini­
stro dimissionario l'andreottla-
no Claudio Vitalone «E' stato 
un grande ministro dell'Inter­
no», esagera E aggiunge «Le 
odiose polemiche di cui è sta­
to vittima non hanno mai scal­
fito la sua serenità». 

Ma il governo esce da que­
sta vicenda più debole? Gava, 
tutto sommato, è il settimo mi­
nistro che se ne va dalla com­
pagine di Andreotti in pochi 

mesi, preceduto da Franco 
Carrara (destinato dal presi­
dente del Consiglio e da Craxi 
a fare il sindaco di Roma) e 
dai cinque esponenti della si­
nistra de «Se il governo è ora 
più debole non dipende da 
Gava, ma da schermaglie e mi­
nacce di crisi continue che si 
fanno senza trame conseguen­
ze - replica il capogruppo del 
Pli, Paolo Battistuzzi - Si avver­
te una progressiva instabilità» 
«Un malessere che non riesce 
a •rovare ricomposizione - gli 
fa eco 11 repubblicano Mauro 
Dutto - C'è la tendenza all'ac­
cettazione ineluttabile delle 
elezioni anticipate» Per ognu­
no, comunque, valgono innan­
zi tutto le ragioni di salute ad­
dotte da Gava nella sua lettera 
di dimissioni «Ragioni indiscu­
tibili - commenta il verde arco­
baleno Mario Capanna, in un 
momento di sosta dei lavori in 
aula - , molto discutibile è inve­
ce il gioco di famiglia» 

Intervista al neoministro Enzo Scotti. «Nella lotta alla criminalità occorre il coinvolgimento dell'opposizione» 

«Ma io non sono il prodotto del manuale Cencelli... » 
«Non sono un prodotto del manuale Cencelli», rea­
gisce il neomimstro Enzo Scotti che tuttavia ammet­
te: «La questione delle nomine costituisce uno dei 
problemi dell'aggiornamento costituzionale». Sulle 
grandi questioni «bisogna rivedere i rapporti con 
l'opposizione» Per l'esponente del Grande Centro «il 
governo va tenuto fuon dalle vicende interne dei 
partiti» 

OIORQIO FRASCA POLARA 

MROMA. Qualcuno ha os­
servato che se si fosse messo il 
manuale Cencelli dentro un 
computer per sapere chi sa­
rebbe dovuto succedere a Ga­
va, il calcolatore avrebbe mec­
canicamente risposto Enzo 
Scotti Che cosa obietta 11 nuo­
vo responsabile degli Interni 
ad una considerazione che 
chiama in causa I art 92 della 
Costituzione secondo cui «il 
presidente della Repubblica 
nomina il presidente del Con­
siglio e, su proposta di questo, 
i ministri»' 

Credo di poter rispondere 
con molta onestà che la scelta 
del presidente del Consiglio 
sia stata piena ed abbia coinci­
so anche con una condizione 

interna alla De Vorrei comun­
que sottolineare che sino a ieri 
rivestivo un ruolo istituzionale, 
quello di presidente del grup­
po parlamentare eletto con 
ampia convergenza di un po' 

. tutte le componenti del partito 
E netl'assotvere a quest'incari­
co sono stato particolarmente 
attento all'unità del gruppo 
Per tornare alla sua osservazio­
ne, vorrei però aggiungere che 
un problema esiste Non si può 
cioè non riconoscere che la 
questione delle nomine di go­
verno va affrontata alle radici 
e costituisce uno dei problemi 
più importanti di una revisione 
della Costituzione materiale 

C'è un altro dato che ha col­

pito gli osservatori: Gava e 
Scotti non sono soltanto no­
mini dei Grande Centro, to­
no anche tutu e due napole­
tani. Possibile che il maial­
ino tutore dell'ordine pub­
blico debba sempre venire 
da una delle «ree pia calde 
della criminalità organizza­
ta? 

Non si può criminalizzare una 
città perchè in essa esiste un 
forte condizionamento dei po­
teri camorristici Sono consa­
pevole della situazione dell a-
rea napoletana e delle sue ca­
ratteristiche Ne trarrò quindi 
tutte le conseguenze nel mio 
comportamento da ministro 
degli Interni perchè sia il più 
trasparente possibile e concor­
ra - nei limiti in cui sarò capa­
ce - a favonre una npresa di 
confidenza della gente con le 
istituzioni 

Restiamo ancora a Gava. C'è 
una c o n che Impressiona 
nella sua lettera di dimissio­
ni: quel forte richiamo alla 
continuità della gestione mi­
nisteriale. E' naturale quindi 
che gli sleali interrogativi 
posti dalla gestione Cava de­
gli Interni si rivolgano ora 

nei confronti del suceessc-
re. In che senso lei accetta 
questa continuiti? E quale 
messaggio manda all'oppo­
sizione per rassicurarla ri­
metto alle preoccupazioni 
(non del soli comunisti) di 
cui essa si è fatta Interprete? 

Accetto una continuità nel la­
voro compiuto sino ad oggi e 
nell insieme di proposte legi­
slative e amministrative messe 
a punto in questi mesi Ma vo­
glio aggiungere una cosa cre­
do che sia tutto da nvisitare il 
rapporto - che ha visto mo­
menti di alta tensione - tra Ga­
va e I opposizione comunista. 
Penso che sia essenziale rac­
cogliere I appello di Cossiga 
per una forte coesione nazio­
nale nella lotta alla criminalità 
e per fronteggiare il pericolo di 
infiltrazione di poteri mafiosi 
in apparati dello Stato Sulle 
grandi questioni che riguarda­
no il funzionamento e I effi­
cienza dello Stato, ci vuola in­
somma una ricerca ampia che 
consenta di raccogliere preoc­
cupazioni e indicazioni del-
(opposizione per arrivare a 
scelte legislative ampiamente 
condivise in Parlamento II 
Paese ha bisogno di sapere 

Craxi: 
«Con l'area Zac 
il dialogo 
è possibile» 

Il segretario socialista Bettino Craxi (nella foto) da «una pn-
ma impressione», ritiene che dal convegno della sinistra de 
(area Zaccagnini) a Chianciano. sia emerso «un desiderio 
di dialogo che. naturalmente, deve essere valutato positiva­
mente» Il giudizio - ha aggiunto - sarà più preciso dopo che 
avrà letto i testi del dibattito, ma in ogni caso «dialoghiamo 
con i partiti nel loro complesso» e anche «con gli esponenti 
politici» Il sen Luigi Granelli ha immediatamente espresso 
apprezzamento per le parole di Craxi II dialogo fra sinistra 
de e Psi - ha detto - è importante quanto quello che «si può 
sviluppare all'interno della De» Non siamo - aggiunge -
«pregiudizialmente anusoclalisti» ma un «incontro positivo» 
si deve preparare «sul merito dei problemi con una accen­
tuazione nformista e con una apertura di grande respiro sui 
prolemi della democrazia italiana», come avvenne con l'ini­
zio del centrosinistra Con la sinistra de forse è «più difficile 
dialogare» che con «I moderati sempre disposti ad accettare 
il punto di vista altrui per salvare un equilibrio di potere» Ma 
su questo terreno - conclude Granelli -«anche il Psi rischia 
di smarrire la sua identità» e il ruolo di «importante partito 
della sinistra» 

Orlando: 
«La sinistra de 
rischia 
di scomparire» 

A chi gli chiedeva perchè al 
convegno di Chianciano 
non abbia preso la parola, 
l'ex sindaco di Palermo. 
Leoluca Orlando, ha rispo­
sto «Per evitare diversivi n-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ spetto alla gravità della si-
*™™***""•*""*M—"•*"""",,— tuazione nella sinistra de» 
sulla quale incombe il pericolo che «possa scompanre» Per 
quale ragione7 Per «avere Individuato e denunciato le ragio­
ni della crisi della De, ma non aver dato risposte» Orlando 
ha poi detto di essere sicuro di morire democristiano ma di 
non sapere se. per esserio, dovrà «continucire ad usare lo 
strumento della De» 

Signorile: 
«Anche il Psi 
dovrà 
riformarsi» 

Claudio Signonle. leader 
della sinistra socialista sul-
I'«Avanti1, di oggi scrive che 
•è necessaria una niorma 
complessiva dello statuto 
del Psi il cambiamento della 

^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ »u* forma politica in senso 
**™******^,^^"**^"*~""*—" regionalista pluralista e fe­
derativo; Il superamento delie bardature ideologiche e ge­
rarchiche» Signorile anemia quindi che il Pei rischia di chia­
mare «con un nome nuovo una struttura vecchia» e che il Psi 
deve fare un altro cammino Ma tutte le forze della sinistra 
dovrebbero riflettere «su una organizzazione federativa e 
pluralista con la quale iniziare il secondo secolo del sociali­
smo italiano» 

«Vergognosa 
speculazione» 
deIMsi 
alla Camera 

Una provocazione è stata 
tentata len alla Camera dai 
missini, prendendo a prete­
sto l'esame della legge a fa­
vore delle vittime del terrori­
smo (che dovrebbe essere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ approvata oggi in via defini-
^^—*™*"™—™"—"**"^"™ uva). Il gruppo del Msi ha 
sollecitato con un ordine del giorno l'estensione delle prov­
videnze «ai martiri dei crimini commessi dai partigiani a 
guerra finita» Il comunista Massimo Pacelli ha denunciato la 
«vergognosa speculazione politica», respinta anche dal rap­
presentante del governo. Il sottosegretario all'Interno, Gian 
Carlo Ruffino, dal de Tarcisio Girti, dal verde Arcobaleno, 
Franco Russo Significativamente è stata Carol Tarantelli. 
rammentati gli eccidi nazifascisti, a ribadire che il provvedi­
mento all'esame riguardava esclusivamente le vittime del 
terrorismo. ., 

Il sottosegretario della presi­
denza ^ C o n s u l t o jl_.de.. 

• Cnstofon,- che -appena .24n 
ore prima aveva sposato 
senza riserve le tesi delIVA-
vanti'»nella polemica contro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La Malfa («I repubblicani 
""^"•^""•"••"•••^^•"•" hanno aperto la cirsi di go­
verno») ien mattina aprendo la conferenza stampa del mini­
stro Battaglia (Pn) sul risparmio energetico ha dichiarato 
•In questa occasione vorrei precisare, anche in relazione a 
polemiche recenti, il vivo apprezzamento della presidenza 
del Consiglio, per l'azione condotta dal Pn nel governo di 
coalizione» 

Cristoforl 
dripensa ; 
e «apprezza» 

In Sardegna 
ex sindaco 
comunista 
si fa prete 

Fausto Garau, 38 anni, un 
decennio di militanza co­
munista alle spalle, sindaco 
per cinque anni, del comu­
ne di Tinnura (Sassari) ha 
lasciato la politica per segui­
re la sua vocazione religiosa 

"^^^"*"""*,*^^"**™*,",*,M ed è stato ordinato diacono 
Il prossimo anno diventerà sacerdote Garau, insegnante di 
religione, laureato in teologia, è stato un amministratore 
combattivo e apprezzato La sua scelta, ha precisato, non ha 
alcun legame con le attuali difficoltà del Pel, ma è maturata 
negli anni Ora, ha aggiunto, nessuna adesione a partiti, ma 
«impegno» a fianco dei poveri 

che sul funzionamento effica­
ce e trasparente delle istituzio­
ni, sul prevalere della legalità 
sulla criminalità, c'è attenzio­
ne e impegno di tutti La lotta 
politica puO dividerci, ma deve 
esser chiaro che lo Slato, la ca­
sa comune, si fonda su regole 
che tutti concorrono a definire 

Lei 

che il confronto possa consen­
tire di verificare anche la possi-
bl!ltà di varare cedici di autore­
golamentazione 

Torniamo da dove starno 
parati: Nel gtro ti due meri 
•et ministeri-chiave hanno 
cambiato titolare. Sono ma-
tati equilibri, indirizzi, lo 

criminale. Quale giudizio d i 
della sttnazleoe? 

Ne abbiamo discusso ampia­
mente alla Camera, appena 
venti giorni fa in seguito ali as­
sassinio dei giudice Rosario Li-
vatino E allora avanzai un giu­
dizio mollo preoccupato della 
situazione, esprimendo il timo­
re che le istituzioni, a partire 
dalle autonomie locali, non 
reggessero all'assalto della cri­
minalità se non vi fosse stata 
una risposta adeguata tanto 
sul terreno della prevenzione e 
della repressione quanto su 
quello del comportamento 
delle forze politiche e della so­
cietà nel suo insieme 

La stretta di mano di Cossiga al neoministro degli Interni Scotti durante la cerimonia del giuramento ieri al Quirinale 

Già, ma proprio si 
mafla-poUDca Andreotti ha 
svicolato... 

Questo non è solo un proble­
ma di governo (e Gava ha pre­
disposto un provvedimento in 
matena di incompatibilità e di 
ineleggibilità) ma è anche un 
problema di costume politico 
e di comportamento di tutti i 
partiti presenti nel Mezzogior­
no Su questo terreno credo 

e politico del go-
>. Al dlUddr^ochl tutti 

mterul alla De, questo (atto 
non pone una questione Irti-
tuzlonale? 

Anche nei sistemi politici che 
hanno leggi elettorali maggio-
ntane • governi mutano perso­
nale con una certa frequenza 
Una coalizione deve conserva­
re stabilità e forza per realizza­
re il programma Esiste un pro­
blema nella De. certo, e per 
questo è in atto un'iniziativa 
per la ricerca di una possibile 
unità. Nessuno puòimmagina-
re che le dimissioni dei ministri 
della sinistra non abbiano con-
tnbuito a rendere più difficile 
la vita del governo Nonostante 
questo, il gruppo de si è ritro­
vato compatto nel sostenere il 
governo ed il comportamento 
degli amici della sinistra è stato 
coerente e responsabile Que­
sta è una delle ragioni per cui 
bisogna che il governo sia te­
nuto sempre più fuon dalle vi­
cende interne dei partiti e dei 
loro equilibri interni Questa è 
la vera riforma che può contri­
buire alla stabilità senza mette­
re continuamente in forse I a-
zione del governo per il mute 
vole andamento delle intime 
vicende dei partiti 

l'Unità 
Mercoledì 
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